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Politiche territoriali, innovazione degli strumenti e prospettive di sviluppo per il Mezzogiorno

Nell'ultimo decennio in alcune regioni del sud, in contesti spesso diversi tra loro, si sono creati inediti e vivaci processi di sviluppo, poiché in pochi anni sono emerse nuove classi dirigenti, approfittando di una finestra di opportunità nazionale. Secondo molti osservatori questa è stata una delle maggiori novità degli anni Novanta nel Mezzogiorno. Per la rinascita di alcune città del Sud è contato più un rinnovato clima di fiducia e di valorizzazione del capitale fisso sociale che l'incremento della dotazione infrastrutturale, che ancora non si è avuto in forma compiuta.

Rimane ora da indagare, specie per il Mezzogiorno, in che misura gli attuali indirizzi di politica territoriale del governo - tutta spostata verso le priorità nazionali delle grandi infrastrutture della Legge Obiettivo - riusciranno a integrarsi con le politiche di riqualificazione e rinnovo attuate nel precedente decennio ad opera della Dicoter (Dipartimento per il Coordinamento Territoriale) del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, e quanto le nuove Leggi Urbanistiche Regionali possano identificare un necessario quadro di riferimento normativo per tali programmi.

C'è da chiedersi, inoltre, quale centralità rivestiranno i nodi urbani delle reti trasportistiche, energetiche e tecnologiche; sarebbe auspicabile che i 7.8 miliardi di euro resi disponibili nel primo triennio della Legge Obiettivo per attrezzature e infrastrutture urbane riescano ad avere positive ricadute, tanto sull'integrazione di questi nodi urbani con le grandi reti infrastrutturali nazionali e internazionali, quanto sulle strategie di riqualificazione urbana messe in campo dai contesti locali.

Gli anni Novanta, infatti, nel nostro paese sono segnati dall'avvio e attuazione di un ciclo di politiche di riqualificazione e rigenerazione urbana, in qualche modo ancora in corso. Come indicato dalla stessa Dicoter del M.I.T. sono state poste in essere un migliaio di iniziative di trasformazione urbana attraverso i programmi di riqualificazione, di recupero urbano, integrati e dei contratti di quartiere, ai quali si aggiungono ben 127 Prusst e i16 PIC Urban della prima generazione del programma.

Questa stagione di innovazione delle politiche urbane in Italia ha coinciso, tra le altre cose, con una riforma amministrativa rivelatasi assai significativa, avendo assegnato nuove competenze e spazi decisionali ai sindaci. In molti casi questa riforma ha favorito la nascita e il rafforzamento all'interno delle amministrazioni locali di nuove ed efficienti strutture organizzative, dimostratesi maggiormente capaci di un tempo a competere con la complessità insita nell'implementazione delle politiche di riqualificazione. In effetti, si può parlare – pur nella diversità dei contesti locali - di una generalizzata crescita delle capacità operative degli enti locali in fasi di programmazione, gestione e valutazione degli interventi e di prime prove di governance urbana.

Non va trascurata, in questa direzione, la diffusa preoccupazione per una stagnazione del processo di riforme avviato negli anni Novanta, amplificata dallo scontro politico tra maggioranza di governo e opposizione. 

Comunque, nel Mezzogiorno questa stagione di innovazione delle politiche urbane sembra aver avuto effetti importanti; il primo programma Urban ha coinvolto ben 12 città del Sud, e da recenti ricerche risulta che alcune delle esperienze di maggiore efficacia del programma - dove si riscontra l'emergere di talune best practices - si localizzi in diversi contesti del Sud (Cosenza, Lecce, Salerno, Siracusa, Catania...), si resta in attesa di poter valutare tali esiti sulla lunga durata, nonché il necessario raccordo con i programmi della seconda generazione.

Il Seminario Nazionale che la SIU organizza al Politecnico di Bari il 10 novembre 2003 – è visto come un’occasione di riflessione propedeutica – al pari dei seminari di Venezia e di Roma – alla VIII Conferenza Nazionale SIU di Firenze del 29/30 gennaio 2004 dal tema Mutamenti del territorio e innovazione negli strumenti urbanistici.

L’iniziativa a cura della SIU, e della Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari sul tema Politiche territoriali, innovazione degli strumenti e prospettive di sviluppo per il Mezzogiorno propone un confronto tra addetti ai lavori e figure ‘al confine’ con la nostra disciplina, che negli ultimi anni hanno influenzato in modo significativo l’approccio alle problematiche del Sud e dei suoi rapporti con il Mediterraneo.
